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ORDINE DEI FARMACISTI DELLA PROVINCIA DI GORIZTA

Dichiarazione sull'insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità
ex art. 20 d.Lgs. n.39 /2O13

Io sottoscritto BASSANESE NICOLA nata a MONFALCONE (GO) n L41041t991 con riferimento

all'incarico di REVISORE SUPPLENTE rivestito presso dell'Ordine dei farmacisti della

provincia di Gorizia per il quadriennio 2025-2028, conferito nella seduta del Consiglio del

02.L2.2024 ai sensi delle disposizioni di cui agli afticoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
*Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa",

nonché ai sensi dell'art. 20 del d.lgs. n. 39 dell'08.04.2013, consapevole delle responsabilità penali in

caso didichiarazioni mendaci, falsità in attie uso diatti falsi, dicuiagliarticoliT5eT6delcitato D.P.R. n.

44512000, nonché delle sanzioni di cui allhrt. 20, comma 5 del d.lgs. n. 39 dell'O8.M.20L3,

DICHIARA

con riferimento alle situazioni di INCONFERIBILITA" disciplinate dal d.lgs. n.3912013, di non trovarsi in

alcuna delle situazioni previste dai seguenti ar[icoli:

- art. 3, comma 1, lett. b) e c), del d.lgs. n.39120133;

- art. 4, comma 1, lett. b) e c), del d.lgs. n.39120134;

1 Art. 't d.lgs. n. 39/2013

2. Ai fini del presente decreto si intende:

b) per"enti pubblici": "gli enti di diritto pubblico non teritoiali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, istituiti, vigilati,

finanziati dalla pubblica amministrazrone che confeisce l'incaico, owero i cui amministratoi siano da questa nominati".

2Art. 20 d.lgs. n. 3912013

l,"All'atto del confeimento dell'incaico l'interessato presenta una dichiarazione sulla lnsusslslenza di una delle cause di

inconfeibilità di cui al presente decreto."
4 La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per I'acquisizione dell'efficacia dell'incaico "

3 Art. 3 lnconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro [a pubbtica amministrazione

7."A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo ll
del libro secondo del codice penale, non possono essere attibuiti: b) gli incaichi di amministratore di ente pubblico, di livello

nazionale, regionale e locale; c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni,

negli enti pubblici e negli enti di diitto pivato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale".

4 Art.4lnconferibitità di incarichi nelle amministrazioni statati, regionali e tocati a soggetti provenienti da enti di diritto
privato regolati o finanziati
l. "A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incaichi e icopefto caiche in enti di diitto pivato o finanziati
dall'amministrazione

o dall'ente pubblico che confeisce l'incaico owero abbiano svo/fo in propio aftività professionali, se quesfe sono regolate,

finanziate o comunque retibuite dall'amministrazione o ente che confeisce l'incaico, non possono essere confeiti. b) gli incaichi

di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque

denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enfi pubblici che siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione

potei di regolazione e finanziamentoche



, art. 7, comma 1, lett. c), del d.lgs. n. 39120t3s;

- aft. 7, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 39120136;

Con riferimento alle situazioni di INCOMPATIBILITA'7 disciplinate dal d.lgs. n. 39/2013 di non trovarsi In

alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli:

- art. 9, comma 2, del d.lgs. n.39120138;

- art. 11, commi 1,2e3, deld.lgs. n.39120L3e;

s Art. 7 lnconferibitità di incarichi a componenti di organo potitico di tivetto regionale

t "A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che confeisce I'incaico,
owero nell'anno prccedente srano slati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione

supeiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della

medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di un ente di diitto pivato in controllo pubblico da

parte della regione, ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al presente comma, non possono essere conferiti: c) gli incaichi
di amministratore di ente pubblico di livello regionale".

6 Art.7 lnconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di tivelto tocate

z."A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune o
della forma associativa tra comuni che confeisce I'incaico, owero a coloro che nell'anno precedente abbiano fafto parte della

giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione supeiorc ai 15.000 abitanti o di una forma associativa
tm comuni avente la medesima popolazione, nel/a stessa regione dell'amministnzione locale che confeisce I'incaico,
nonché a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diitto pivato in controllo pubblico da parte di
province, comuni o loro forme assoclallve del/a sfessa regione, non possono essere confeiti: c) gli incarichi di amministratore di
ente pubblico di livello provinciale o comunale".

7 Art. 20 d.tgs. n. 3912013

2."Ne/ corso dell'incarico I'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla lnsusslslenza di una delle cause di
inconpatibilità di cui al presente decreto."

I Art. 9 lncompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra gti stessi

incarichi e te attività professionali
2."Gli incaichi amministrativi di vertice e gli incaichi diigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli

incarichi di
amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratorc delegato negli enti di diitto pivato in controllo
pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in propio, da pafte del soggetto incaicato, di un'attività professionale, se questa

è regolata, finanziata o comunque retibuita dall'amministrazione o ente che confeisce I'incaico."

e Art. 1'l lncompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubbtico e cariche di

componenti degti organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali
1 "Gli incaichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di amministatore di ente

pubblico di
livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Prcsidente del Consiglio dei ministi, Ministro,
Vice Ministro, softosegretaio dl Slafo e commissario straordinaio del Governo di cui all'afticolo 1 1 della legge 23 agosto 1988, n.

400, o di parlamentare.

2 Gli incaichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni rcgionali e gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello
regionale sono incompatibili: a) con la caica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha
confeito l'incaico;
b) con la caica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione supeiore ai 15.000

abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; c) con la caica di
presidente e amministratore delegato di un ente di dirifto privato in contrcllo pubblico da pafte della regione.

3 Gli incaichi anninistrativi di verticenelleamministrazioni di unaprovincia,di uncomuneconpopolazionesuperioreai 15.000

abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonché gli incarichi di amministratore di ente
pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili: a) con la caica di componente della giunta o del consiglio della
provincia, del comune o della forma assoclafiva tra comuni che ha confeito l'incaico; b) con la caica di componente della giunta

o del consiglio della provincia, del



at, 12, (uffimi 1, 2, 3 e 4, del d.lgs. n. 391201310

DICHIARA ALTRESI'

di essere infrrmato che, ai sensidi quanto disposto datl'art. 20, comma 3 del S.lgs. n. 39/20L3, la presente

dichìarazìune verrà pubblìcata sul sito istituzionale dell'ente, nerl'apposita sezlone "Atrministrazione

Trasparente".
Con la s*ftoscrizicrie delia presente il dichiarante aulorizza il trat{amento dei propri dati persnnali nei

rispÈtto di quanto dispasto in rnaterìa dal D^lg:;. 1.§61?003 e :.rn,i.
ll sottoscritto si impegrra altresì a comunicare tempestivamenle eventuali variarioni del contenuto della
prese nte dichiaraaione.

Luogo, data
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ORDINE DEI FARMACISTI DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Dichiarazione sull'insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità
ex art. 20 d.Lgs .n.39 /2Ot3

Io sottoscritto LEGHISSA FABIO nata a POPOLI (PE) il 08/11/1966 con riferimento all'incarico di

REVISORE EFFETTIVO rivestito presso dell'Ordine dei farmacisti della provincia di Gorizia

per il quadriennio 2025-2028, conferito nella seduta del Consiglio del 02.12.2024 ai sensi delle

disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 *Testo unico delle disposizioni

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa", nonché ai sensi dell'art. 20 del

d.lgs. n. 39 dell'08.04.2013, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci,

falsità in atti e uso di atti falsi, di cui agli articoli 75 e 76 del citato D.P.R. n. 44512000, nonché delle

sanzioni di cui all'aft. 20, comma 5 del d.lgs. n. 39 dell'08.04.20L3,

DICHIARA

con riferimento alle situazioni di INCONFERIBILITA'2 disciplinate dal d.lgs. n.39120L3, di non trovarsi in

alcuna delle situazioni previste dai seguentiarticoli:

, art. 3, comma 1, lett. b) e c), del d.lgs. n.39120133;

- art, 4, comma 1, lett. b) e c), del d.lgs. n.39120134;

1 Art. 1 d.lgs. n. 39/2013

2. Ai fini del presente decreto si intende:

b) per"enti pubblici": "gli enti di diritto pubblico non teritoiali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, istituiti, vigitati,
finanziati dalla pubblica amministrazione che confeisce l'incaico, owero i cui amministratoi siano da questa nominati".

2Art. 20 d.lgs. n. 3912013

l."All'atto del confeimento dell'incaico I'interessato presenta una dichiarazione sulla lnsussisfenza di una delle cause di
inconfeibilità di cui al presente decreto."
4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per I'acquisizione dell'efficacia dell'incaico."

3 Art. 3 lnconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro [a pubbtica amministrazione
t."A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dat capo I del titolo ll
del libro secondo del codice penale, non possono essere attibuiti: b) gli incaichi di amministratore di ente pubbtico, di tivelto
nazionale, regionale e locale; c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, netle pubbliche amministrazioni,
negli enti pubblici e negli enti di diitto pivato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale".

a Art.4lnconferibitità di incarichi ne[te amministrazioni statali, regionati e locali a soggetti provenienti da enti di diritto
privato regolati o finanziati
l. "A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incaichi e icopefto caiche in enti di diifto pivato o finanziati
dall'amministrazione

o dall'ente pubblico che confeisce l'incaico ovvero abbiano svolto in propio aftività professionali, se queste sono regolate,
finanziate o comunque retibuite dall'amministrazione o ente che confeisce l'incanco, non possono essere confeiti: b) gli incaichi
di amministratore di ente pubblico, di livello nazio4ale, regionale e locale; c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque
denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che siano relativi allo specifico seftore o ufficio dell'amministrazione

potei di regolazione e finanziamento

\



7, comma 1, lett. c), del d.lgs. n. 3912013s;

7, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 39120t36;

Con riferimento alle situazioni di INCOMPATIBILITA'7 disciplinate dal d.lgs. n. 39/2013 di non trovarsi in

alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli:

- art. 9, comma 2, del d.lgs. n, 39/20138;

- art. 11, commi 1,2e3, deld.lgs. n.3912013e;

5 Art. 7 lnconferibitità di incarichi a componenti di organo potitico di tivetto regionate

t"A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che confeisce I'incaico,

ovvero nell'anno prccedente sr,ano slatl componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione

supeiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della

medesima regrone, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di un ente di diitto pivato in controllo pubblico da

parte della regione, ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al presente comma, non possono essere confeiti: c) gli incaichi

di amministratore di ente pubblico di livello regionale".

6 Art.T lnconferibitità di incarichi a componenti di organo politico di tivetlo tocale

z."A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del mmune o
della forma associativa tra comuni che confeisce I'incaico, owero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto pafte della

giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione supeiorc ai 15.000 abitanti o di una forma associativa

tm comuni avente la medesima popolazione, nel/a sfessa regione dell'amministrazione locale che confeisce l'incaio,
nonché a coloro che siano stati prcsidente o amministratore delegato di enti di diitto pivato in controllo pubblico da pafte di
province, comuni o loro forme assoclallve del/a stessa regione, non possono essere confeiti: c) gli incarichi di amministratore di
ente pubblico di livello provinciale o comunale".

7 Art. 20 d.tgs. n. 3912013

2."Ne/ corso dell'incarico I'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla lnsusslsfenza di una delle cause di

inconpatibilità di cui al presente decreto."

B Art. 9 lncompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra gli stessi

incarichi e te attività professionali
2."Gli incaichi amministrativi di veftice e gli incaichi diigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli

incarichi di
amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diitto pivato in controllo
pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in propio, da pafte del soggetto incaicato, di un'aftività professionale, se quesla

è regolata, finanziata o comunque retibuita dall'amministrazione o ente che confeisce I'incaico."

e Art. 'l 'l lncompatibitità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubbtico e cariche di

componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali
l "Gli incaichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di amministratore di ente

pubblico di
livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la caica di Presidente del Consiglio dei ministi, Ministro,

Vice Ministro, sottosegretaio dl Sfafo e commissaio straordinaio del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n.

400, o di palamentare.

2. Gli incaichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello
regionale sono incompatibili: a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha
confeito l'incarico;
b) con la caica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione supeiore ai 15.000

abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; c) con la caica di

presidente e amministratore delegato di un ente di diritto pivato in controllo pubblico da parte della regione.

3 Gli incaichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000

abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonché gli incarichi di amministratore di ente

pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili: a) con la caica di componente della giunta o del consiglio della

provincia, del comune o della forma associativa tra comuni che ha confeito l'incaico; b) con la caica di componente della giunta

o del consiglio della provincia, del

aft.

art.



- ert. 12, csmmi 1", ?, 3 e 4, del d.lgs. n. 3S12013tc.

§ICHIAR,A ALTR§§I'

di essere in{orma*n ch*, ai sensi diquanto disposto dall'art" 20, eomma 3 del D.lgs. n. 3V?013, Ia presente
dichiararione verrà pubblicata sul sito irtituri*nale dell'ente, nell'apposita sezinne "Amministrazione
Traspar*nt*".
Con la so&*scrizione della presente il diehiarante autorizaa il trattamento dei propri dati personali rrel
risp*ttc diquant* disposta in materia dal D.lgs. 196/2S03 e s.m.i"
ll scltnscrittc :i impegna altres'i a crmunicare tempe*tivxmente
pres*nt* tiirhiarazioxe.

Luogc, rl*tel

eventuali variazioni del contenuto delta

sr t.r t 1 ]"* .r1^
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{onur}e con popolaaione superr'ore ar J5"000 a§ltxnti r: di *na iorr»a *ssrrrl*ilua tra *oriturj aveiità Ia me{resil.ns pcpolazr'*ne,
rlcontpresi nella slessa r*§ttln* dsila,'ffnini5{ra;i0ne /aca/e cft* r1a conlerfo l?ncanea; c} eon la mrica dicofiponsn{e di organl di
rnrlkizt* n*gli entì dì tiirittn prÀzalc tn conlrolJo pu$blici:r da parts dèlla fe{Jilfl§. nonc&d di proulnce, rcrnuri mn popo/arinne
superlore al 15.00t1 a§ilanai o di lorrle assoeklivs trtt mmuniav*n# la med*slnra popolirr*ne *lritar*i de//a sfessa regir:n*".

'o Art, 3.2 Incrmpatlhilità tra ineariehi dirigenxiali interni e n*terni e carichc di comprnenti d*gli
organi di indirizzs nelle ammini*traxioni statalà, r*giernali e loea§i
r. '§li incarie&i diilgencialt irfxrni s sstÉrsi rt*lle plrb*/rch* nfiinlrnistr§/isni negli enri puààlici * n*gli enti di dirrio priu*t<r

in c**trollts
pubÒitcn sono inc*nrpalrbi{ cor 1?ssrnelane e il marf*nirnsnts, nel c*rso delilnearir*, dcjl* raràa di 0ornponsfffa rlell'o47ano r{i
inrlkizza ne//a slsssa ammiiitrslt*zl.rne r nefi* §tssso enl* puh*l,rr: chs lr* eonferilrr l?rc*rir:*, owcrs eon la"tsunznne e ii
mantenlmanlo, nel c*rsn dell'ncarica, cie/la carica r/i presidenl* e *mmlnislrator* delegar* nel/* s{esso ento rfi drrrrrr: privars in
r:antrr:lks pubb/rc* cfie ha ranlsrif* llrcarlrc.
Z.Gli inearichi dirugencialt i»f*rni e ssfÈ,.ni, n*llr ptrÒhlichr ,nrnolinisra;isnl, neg$ anli pusflici * negli enri di diri#* Èrlyats irr

eo,lrofl* pubbltc* di ltvsl/ù oa"rr*nÈie, regl*nafr e hc*le sùrlfi rrìco,ìrp§adiiilr c,:n /assun:ian*, n*l corso ds/1',ncari*s, delta carjea di
Pr€sitJenta deì Cansiglia d€i mifllsfri Mmis$o, yise A/tinistra srltosesretario di §f*rs * romnlssxrir strafirdirì.ifio del &*r*rno eli cur
oll';rtùo/o 1l de/la legge ?§ agoslr 19S8, n. 4SS, * dl p:arL*n:snfar"§.

3. §li inearicfii dlrgen;iall tnterni e esferfli. nell* pubblichr: amnrrnislra:roni negli enti prr&àliei e negli enli rf drlll* prlvafo rrr

mnirr:lir: pulblicr: di lly*l/* reglbn*l* .ton* irrorrpaflbil:
aJc*n la ranca di eorxporer?to tlalla giunta o del c*rs§lio della regione int*rexa&;
hleon /a t:arie;a di ccirltr:onrnle d*lla gilnla o del rtrnsrglin dl unc pmvlneia, dl un c.]r]Ì{Jns c*n papr:/azlone supc*ore al 1§,000
atlitanti Ù di un* trr:trna a":§ocra{rva ,rfi conr{./fir avente l§ med*srm* prop al*ziane della rnedrslm* r*glone;
rJton ia rafica dt presldente È ,lffmrfilslref$.§ dslsg*lo di enti di drxtr priua{o ln Oofifr#Jl] ptbsiic0 dil pfirle dolla regirr*"
4.Sli isc*ri*fti di*gensiafl, jnterni e sslÈrri. rellr pu§blirtre sfimin,ilra;loni, negll *nti pr§§/iei e negll *nfi di dfif* prtata lrt

conrroil* puÒ*/leo di lnrell* prowh*lale r: c*nrunale s*n* inein';p*fih/r
aJcon la carica di e*filÈonefife della Siunt* r: r/*l *ansiglfu d*li;l ngian*;
t).Jc$n /À r*rl*a dj c$rìlpùnsnfs della glunt* r:l d*l consrglrn di unx pr*vrncia. di un c*rnun* e*n popa/arir:ne sup*ricre ;ri 15.0*0
abtf*nil * di *na fornta assoflafiv*? Ir.r catlwnt sveore ,fi rled*sjmil popoLuirn*, ricr':rnprursi sÉllfl sles§;t region*
dell àrnm,n/strag'rne Joea/e che ha c*nfenfr: I' i n*xrica ;

e] cort ia cad*n dt crnpanente di argan di mdinzza neglt enlt dj drrifrr priyal* ,fl e*n{rolln pr}lilic* dn prrte d*}k reyione, nonehti rli
pnruinc*, cornr;lti crn p*polaairne superieire aj L5.trX] elrtflfif, r: di forme assuclatrye ffa crlrnunt *venfr la rned*si,?:a
p*pcri*:inn* dsfl* .rlì?ssx rc§0'one "

Awsfi*nréi v#rfir"]t1o nsc«rafi t dati rslattvià dàf* s luogo e{i n*sr:ita, crrr*ce fis*al*, rcsiciema * firrna autagr af a.
trarliltenti no» saré prb§1icat* alc*n rJocurnonfo di riea.]osstffstll§.

&ompil*eirn* & §ura dell'CIrdine

da ;:ane dre-*A ffi * "*rm: sn- 
" 
/#b(&*taeManrt*raggi* effoxuats in clata -.,

n ut*r*nt* lHàfrdÀ -&U bl StXo l"EiÀ
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ORDINE DEI FARMACISTI DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Dichiarazione sull'insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità
ex art. 20 d.Lgs . n.39 /2Ot3

Io sottoscritto VISINTIN MARCO nata a GORIZIA (GO) il 2L|LUL970 con riferimento all'incarico

di REVISORE EFFETTIVO rivestito presso dell'Ordine dei farmacisti della provincia di Gorizia

per il quadriennio 2025-2028, conferito nella seduta del Consiglio del 02.L2.2024 ai sensi delle

disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 *Testo unico delle disposizioni

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa'i nonché ai sensi dell'art. 20 del

d.lgs. n. 39 dell'08.04.2013, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci,

falsità in atti e uso di atti falsi, di cui agli articoli 75 e 76 del citato D.P.R. n. 44512000, nonché delle

sanzioni di cui all'aft. 20, comma 5 del d.lgs. n. 39 dell'O8.U.20t3,

DICHIARA

con riferimento alle situazionidi INCONFERIBILITA'2 disciplinate dal d.lgs. n.39120L3, di non trovarsi in

alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli:

- art. 3, comma 1, lett. b) e c), del d.lgs. n. 39/20133;

- art. 4, comma 1, lett. b) e c), del d.lgs. n.39120134;

1 Art. 1 d.lgs. n.3912013

2. Ai fini del presente decreto si intende:

b) per "enti pubblici": "gli enti di dirifto pubblico non teritonali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, istituiti, vigilati,
finanziati dalla pubblica amministrazione che confeisce I'incaico, owero i cui amministratoi siano da questa nominati".

2Art. 20 d.lgs. n. 3912013

I."All'afto del confeimento dell'incaico I'interessato presenta una dichiarazione sulla lnsusslstenza di una delte cause di
inconfeibilità di cui al presente decreto."
4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per I'acquisizione dell'efficacia dell'incaico."

3 Art. 3 lnconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione

l."A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dat capo I del titoto lt
del libro secondo del codice penale, non possono essere attibuiti: b) gli incaichi di amninistratore di ente pubblico, di livetlo
nazionale, regionale e locale; c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni,

negli enti pubblici e negli enti di diitto pivato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale".

a Art.4lnconferibitità di incarichi nelte amministrazioni statali, regionali e tocati a soggetti provenienti da enti di diritto
privato regolati o finanziati
1. "A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incaichi e icoperto caiche in enti di diitto pivato o finanziati
dall'amministrazione

o dall'ente pubblico che confeisce l'incaico owero abbiano svolto in propio attività professionali, se quesfe sono regolate,
finanziate o comunque retibuite dall'amministrazione o ente che confeisce l'incaico, non possono essere confeiti: b) gti incaichi
di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; c) gli incarichi dirigenziati esterni, comunque
denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che siano relativi allo specifico seftore o ufficio dell'amministrazione

esercita i potei di regolazione e finanziamento



aft. 7, comma 1, lett. c), del d.lgs. n. 3912013s;

art. 7, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 39120L36;

Con riferimento alle situazloni di INCOMPATIBILITA'7 disciplinate dal d.lgs. n. 39/2013 di non trovarsi in

alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli:

- art. 9, comma 2, del d.lgs. n. 39/20138;

- art. 11, commi 1,2e3, deld.lgs. n.3912013s;

sArt. 7 lnconferibitità di incarichi a componenti di organo politico di tivetto regionale

t"A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che confeisce I'incaico,
ovvero nell'anno prccedente slano stall componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione

supeiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della
medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di un ente di dintto pivato in controllo pubblico da
parte della regione, owero da parte di uno degli enti locali di cui al presente comma, non possono essere confeiti: c) gli incaichi
di amministratore di ente pubblico di livello regionale".

6Art. 7 lnconferibilità di incarichi a componenti di organo potitico di tivetto tocate

z "A coloro che nei due anni prccedenti siano stati componenti della giunta o del consigtio della prcvincia, del comune o
della forma associativa tra comuni che confeisce I'incaico, owero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto parte della
giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione supeiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa
tn comuni avente la medesima popolazione, nel/a sfessa regione dell'amministrazione locale che confeisce l'incaica,
nonché a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diitto pivato in controllo pubblico da parte di
province,comuni oloroformeassociative del/asfessa regione, nonpossono essereconfeiti: c) gli incarichidi anministratoredi
ente pubblico di livello provinciale o comunale".

7 Nt.20 d.tgs. n.39/7013
2."Ne/ corso dell'incarico I'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla rnsussistenza di una detle cause di
incompatibilità di cui al presente decreto "

B Art. 9 lncompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra gli stessi

incarichi e le attività professionali
2 "Gli incaichi amninistrativi di veftice e gli incaichi diigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli

incarichi di
amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratorc delegato negli enti di diitto pivato in controllo
pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in propio, da pafte del soggetto incaicato, di un'attività professionale, se quesfa
è regolata, finanziata o comunque retibuita dall'amministrazione o ente che confeisce I'incaico."

e Art. 11 lncompatibitità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubbtico e cariche di

componenti degti organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali
1. "Gli incaichi amninistrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di amministratore di ente

pubblico di
livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la caica di Prcsidente del Consiglio dei ministi, Ministro,
Vice Ministro, sottosegretaio dl Sfato e commissario straordinaio del Governo di cui all'arlicolo 11 della legge 23 agosto 1988, n.

400, o di parlamentare.

2 Gli incaichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente pubblico di tivello
regionale sono incompatibili: a) con la caica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha
confeito l'incaico;
b) con la caica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione supeiore ai 15 000
abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; c) con la caica di
presidente e amministratore delegato di un ente di diritto pivato in controllo pubblim da parte della regione.
3. Gli incaichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione supeiore ai 15.000
abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonché gli incarichi di amministratore di ente
pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili: a) con la caica di componente della giunta o del consiglio della
provincia, del comune o della forma assoclallva tra comuni che ha confeito l'incaico; b) con la caica di componente della giunta

o del consiglio della provincia, del



- art. 12, commi L,2,3 e4, del d.lgs. n. 39/201310,

DICHIARA ALTRESI'

di essere informato che, ai sensi di quanto disposto dail'art. 20, comma 3 del D.lgs. n. 3912013, la presente

dichiarazione verrà pubblicata sul sito istituzionale dell'ente, nell'apposita sezione "Amministrazione

Trasparente"
Con la sottoscrizione della presente il dichiarante autorizza il trattamento dei propri dati personali nel

rispetto diquanto disposto in materia dal D.lgs. L96/2OO3 e s.m.i.

t[ sottoscritto si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali variazionì del contenuto della

presente dichiarazione.

Sny{ /, r<
DI

,/, q

comune mn popolazione superiore ai 15.000 abtantt o di una farma assoc,afiva ira comuni avenle la medesima popolazione,

ricompresr nella stessa rqtone dell'amminisùazione bale che ha mnferito I'ncaia; c) con la caica di @mponente dt organi di

indirizzo negli entr di diritto privato in controllo pubbltco da pade della regione, nonché di province, comuni con popolaziane

superioreai lS.OO0abitanti odi forme associalive lracomuni avenli lamedesimapopolazioneabitanti delh slessaregione''.

ìc Art, 1Z lncompatibilità tra incarichi dirigenziali intèrni e esttmi e carich€ di componenti degti organi di indirizzo nette

amministrazioni statali, regionali e locali
t "Gli incaichi diigenziali, intemi e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti didirifto privato ìn

controllo
pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il manlentmento, nel corso detl'incarico, detla carica di componente del!'organo di

indirizzo nel/a slessa amministrazione o nel/o stesso ente pubbko che ha confeito l'incaico, owero con l'assunzione e il

manteninento, nel 157rso dell'incariw, delta caica di presidente e amministratore delegato nello slesso ente di diitto privato in

controllo pubblico che ha conferito I'incarbo.

Z Gti incilchi dirigenziali, inteni e estsni, nelle pubbhche amministrazioni, negli enli puhblki e negli enti di diitlo privato in

controllo pubbtico di livetlo nazionale, rqionale e locale sono inconpatibtl con l'assunztone. nel corso dell'incaico, deJla caica di

presidente del Consigtio dei minisln, Ministo, Vice Minislro, sotiosegretano di Stato e commissarn staodinarb del Govemo di cui

alf'anlcolo 11 della legge 23 aEosto 1988, n. 4AO, o di paflarnentarc.

3 Gli incarichi dirigenziali, interni e eslerni, nelle pubbliche anministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di dintto privato tn

controllo pub\ico di lNetlo regionale sono incompatibili-
a) con ta caica di componente della giunta odel consiglio della regione rnteressata;

b) con la carica di componente della giunta o del constgtio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.040

abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione,

c) con la carica dipresidente e amminislratore detegalo di enti di dittto pnvato in controllo pubblico da pafte della regane,

I Gti incarichi diigenziali, inlerni e e§emi, nelie pubbliche anninistrazioni, negli erl,ti pubblici e negli enti di dintto privalo )n

conlrollo pubbttco di livello provirnale o ernunale sono incunpatLili'

a) con la caica di componenle della giunta o del constglio della regione.

b) con la carica di componente detla giunla o del consiglio di una provincia, di un comune con ppolazione supeòore ai 15 000

abitanti o di una torma assxiatjva tra conuni avente ja medesima popolaztone, icompresi nella stessa regione

rjeÌt'amministrazione locale che ha confeito l'incanco;
c) con la corica di componente di organi di indinzzo negtr enli di diillo pivato in controllo pubblico da parte della reEone, nonché d[

province, c.omuni @n Wotaztone superiorc ai 15.NO abtf.rili o di fwme assooaflure ha comurù aventi la medesima

popolazicne della slessa reglone"

Aweftenza: veflanno oscurati i dati relativi a data e luogo di nasctta, codice fiscale, residenza e firma autografa.

Paimenti non sara pubblicato alcun documento di ricnnoscimento-

Compilazionè a cura dell'Ordine

Monitoraggio effettuato in data" da parte a

mediante
§rY,orrrrzr?


